
Compiti ESAMI DI STATO 
 

II sessione 2009 

 

 

ASSISTENTE SOCIALE 

 

SEZ A 

 

Prima Prova scritta 

 
Tema 1. La normativa regionale negli ultimi anni ha galvanizzato la propria attenzione in tema di 

disabilità e senescenza. Illustri il candidato, partendo dai saperi specifici dewlla professione, come 

tali nuovi interventi apportino un reale e auspicato “Miglioramento della qualità della vita” dei 

beneficiari e come l’agire professionale dell’Assistente Sociale si interseca con tali proposte 

progettuali. 

 

Tema 2. L’area della sofferenza mentale costituisce un ambito di intervento importante per la 

creazione di nuovi servizi rivolti alla cittadinanza. Il candidato predisponga la pianificazione, 

l’organizzazione e la gestione di un servizio di socializzazione semi-residenziale riovolto a tale area 

con particolare attenzione all’enunciazione delle azioni di sistema, degli obiettivi e dell’iter 

procedurale tecnico amministrativo da adottare. 

 

Tema 3. Il candidato illustri la metodologia, le tecniche del servizio sociale e la loro applicazione 

per lo svolgimento dei compiti di direzione dei Servizi Sociali in ambito istituzionale. 

 

 

Seconda Prova Scritta 

 
Tema 1. Nell’ambito della programmazione PLUS la conferenza dei servizi individua come area 

prioritaria di intervento per la programmazione quella dell’inclusione sociale delle fasce deboli 

della popolazione in situazione di esclusione lavorativa ed economica. Il candidato strutturi il 

canovaccio di progetto rispondente a tale mandato con rilievo alle azioni di sistema, gli obiettivi 

specifici e le azioni operative da portare avanti. Si tenga in considerazione che il target di 

riferimento afferisce a un ambito composto da 10 Comuni per un bacino di popolazione di circa 

150.000 abitanti. 

 

Tema 2. Con lo scadere del primo triennio di programmazione del PLUS, viene richiesto 

dall’Ufficio di Programmazione Gestione di redigere il Bilancio Sociale. Il candidato ipotizzi una 

struttura del predetto documento con gli elementi che ritiene debbano essere presi in considerazione 

e le modalità di redazione e presentazione del medesimo. 

 

Tema 3. Facendo riferimento alla programmazione-attivazione e gestione di un servizio complesso, 

si descriva il contributo del terzo settore nel welfare locale. 

 

Sez B 

 

Prima Prova Scritta 
 



Tema 1. Facendo riferimento al principio di uguaglianza, di giustizia ed equità sociale, il rispetto 

delle differenze individuali e culturali deve orientare e guidare il processo d’aiuto del servizio 

sociale professionale. Il candidato si esprima sul come nella realtà dei servizi i principi e le 

specifiche metodologie guidano le azioni del servizio sociale professionale nella società 

contemporanea. 

 

Tema 2. Il concetto di povertà si è evoluto nell’arco degli ultimi decenni. Il candidato esamini i 

diversi significati di tale concetto descrivendo quali azioni può porre in essere l’’Assistente Sociale 

per contrastare il fenomeno , mediante gli strumenti della normativa regionale e nazionale di cui 

dispone.  

 

Tema 3. Il lavoro con le famiglie, nelle sue diverse forme ed espressioni, è uno degli aspetti 

fondamentali dell’intervento professionale dell’Assistente Sociale. Il candidato illustri le modalità 

di presa in carico, di valutazione, di sostegno, di eventuale rimodulazione e conclusione 

dell’intervento. 

 

Seconda Prova Scritta 

 
Tema 1. In qualsiasi settore di intervento, l’assistente sociale deve sempre confrontarsi con la 

questione “integrazione”. Descriva il candidato, in una situazione  a sua scelta, le modalità di 

intervento, le problematiche e le soluzioni prospettabili nell’ottica di un lavoro integrato, anche in 

riferimento all’attuale quadro normativo. 

 

Tema 2. Dalla legge regionale 4/1988 alla legge regionale 23/2005. Il candidato illustri i punti 

salienti del percorso normativo delle predette leggi e le principali novità introdotte per le modalità 

operative dei servizi, con particolare rilevanza alle interconnessioni con l’agire del servizio sociale 

professionale. 

 

Tema 3. La crisi del welfare state. Il candidato illustri le possibili strategie e gli interventi che il 

servizio sociale professionale può progettare e porre in essere nell’ambito del sistema integrato dei 

servizi alla persona. 

 

Prova Pratica 

 
1. Anna, madre nubile di 25 anni si reca al Servizio Sociale Comunale con la figlia Giada di 3 anni. 

Anna riferisce all‘assistente sociale di non essere in grado di provvedere alle cure della minore 

dichiarando altresì di non volerla più tenere con sé. Il candidato illustri gli interventi che il Servizio 

Sociale Professionale può attivare nel caso in esame. 

 

2. Al Servizio Sociale perviene una segnalazione del dirigente scolastico della scuola media 

cittadina nella quale si manifesta le difficoltà comportamentali di Mario, 12 anni, frequentante la 

seconda media. In tale missiva si riferisce che il ragazzo ostacola le lezioni e si manifesta 

verbalmente aggressivo nei confronti degli insegnanti. La scuola richiede al Servizio Sociale l’invio 

di un educatore ed una segnalazione ditale situazione alle Autorità Competenti. Il Candidato illustri 

quali interventi il Servizio Sociale Professionale può porre in essere. 

 

3. Perviene agli uffici di Servizio Sociale la segnalazione da parte dei vicini di casa di Clotilde, una 

donna di 61 anni che vive sola ed è affetta da disturbo Bipolare ad andamento cronico. I Vicini 

riferiscono che la signora si trova in condizioni di estremo disagio igienico - abitativo, dal 

pianerottolo si sentono infatti odori malsani, e altresì che la stessa si rifiuti di parlare con chiunque, 



scacciando eventuali visitatori con urla e strepiti. Il candidato indichi quali interventi pone in essere 

1 ‘Assistente Sociale e quali elementi considera nell‘analisi della situazione. 

 

4. Arriva in Ufficio Erikca, una giovane di diciassette anni che riferisce di aver appena scoperto di 

essere incinta e chiede all‘Assistente Sociale, la procedura per l ‘Interruzione Volontaria della 

Gravidanza (IVG). Durante il colloquio riferisce di voler evitare di coinvolgere i propri genitori e 

altresì che il suo fidanzato, non appena scoperta la notizia, l’avrebbe lasciata. Il candidato indichi 

quali interventi pone in essere l’Assistente Sociale e quali elementi considera nell‘analisi della 

situazione. 

 

5. Si presenta in ufficio un ragazzo di 36 anni, Donatello, che concitatamente espone all‘Assistente 

Sociale di vivere per strada da un mese perché scacciato dalla madre. Riferisce di essere in carico da 

10 anni al Ser..D. per una doppia diagnosi. Chiede al Servizio un intervento economico immediato e 

una casa popolare e rifiuta un inserimento in una struttura di accoglienza. Il candidato indichi quali 

interventi pone in essere l’assistente sociale e quali elementi considera nell‘analisi della situazione. 

 

6. All‘Assistente Sociale del Comune si rivolge una giovane donna madre di due minori di cinque e 

quattro anni frequentanti ambedue la scuola materna. La minore di 4 anni è affetta da grave 

handicap. La situazione familiare risulta precaria sia sotto l’aspetto economico che sociale. Il 

Candidato elabori un piano d’intervento. 

 

7. L ‘insegnante della scuola dell’obbligo segnala la situazione di un alunno di anni 8, che presenta 

un ritardo nell‘apprendimento e manifesta e comportamenti aggressivi nei confronti dei compagni. 

Nella segnalazione si evidenzia il rifiuto del minore nei confronti della maestra che viene definita 

dal bambino “cattiva “. Il Candidato valuti la situazione e le azioni da compiere. 

 

BIOLOGO 

 

Vecchio Ordinamento 

 

Prova Scritta 

 
1. La fotosintesi clorofilliana 

2. Evoluzione dalla cellula procariotica all’eucariotica 

3. Il sistema endocrino e le azioni ormonali 

 

Sez A. 

 

Prima Prova scritta 

 
1. La fotosintesi clorofilliana 

2. Evoluzione dalla cellula procariotica all’eucariotica 

3. Il sistema endocrino e le azioni ormonali 

 

 

Seconda Prova Scritta 

 
1. I principi dell’autocontrollo alimentare e i riferimenti normativi 

2. La sicurezza in laboratorio: fattori di rischio e figure coinvolte 



3. I determinanti della qualità e norme di riferimento 

 

 

Sez B 

 

Prima Prova Scritta 

 
1. Il nucleo 

2. La cellula procariotica 

3. I sistemi sensoriali 

 

Seconda Prova Scritta 

 
1. La coltivazione dei microrganismi 

2. I parametri microbiologici delle acque per uso umano 

3. Le sinapsi 

 

 

CHIMICO 

 

Prima Prova Scritta (V.O. e Sez A) 

 
1. Il candidato descriva una tecnica strumentale di largo utilizzo e ne focalizzi le applicazioni 

in diversi campi di indagine( ambientale, chimico-clinico,….) 

2. Limiti delle leggi che regolano le risposte strumentali quando si analizzano campioni reali: 

effetto matrice. Vantaggi e svantaggi dei diversi metodi utilizzati per superare l’effetto 

matrice. 

3. Sicurezza e prevenzione nel laboratorio chimico 

 

Seconda Prova Scritta( Sez A) 

 
1. La sicurezza negli impianti chimici 

2. Descrizione di un processo chimico inorganico ed organico di importanza industriale 

3. Applicazioni industriali del processo di separazione per adsorbimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Prova Pratica (Sez A) 

 

 
Prova B 

Siete incaricati dalla Ditta XY di fare le contro-analisi su un campione di farina in cui è stato 

rinvenuta una certa quantità di cadmio. Per eseguire tale determinazione avete a disposizione, 

un mineralizzatore, un ICP-AES precisione relativa 2%, una bilancia 0.0001 e un matraccio 

tarato classe A da 250 mL con tolleranza 0.025. 

 

 

 

Pesata        Risposta strumentale 

g di farina        mg/L 

 

 

0.1047        0.048001 

0.1167        0.053501 

0.0987        0.045249 

0.0956        0.043828 

0.1246        0.057123 

 

Nella vostra relazione dovete indicare la quantità di carbonio presente nel campione  

 



Sez. B 

 

Prima Prova Scritta 

 
1. Sicurezza in ambienti in cui si conservano sostanze chimiche. Il candidato metta in 

particolare evidenza la gestione del rischio chimico. 

2. Il campionamento. Il candidato descriva i principi e le tecniche per un campionamento su un 

materiale a sua scelta 

3. Il candidato descriva per sommi capi una tecnica elettroanalitica e ne discuta le applicazioni 

per le determinazioni di sostanze negli ambiti di sua conoscenza 

 

 

Seconda Prova Scritta 

 
1. Criteri di scelta di un processo di separazione nell’industria chimica o farmaceutica 

2. Tecniche estrattive nella preparazione dei farmaci 

3. Il candidato descriva un processo chimico di interesse industriale 

 

Prova Pratica 

 
Determinazione della durezza di un’acqua. L’errore del risultato deve essere inferiore al 3%. 

La durezza del campione è 98°F 

 

FARMACISTA 

 

Prova Scritta 

 
1. Somministrazione orale dei farmaci: il candidato illustri i requisiti tecnologici e gli obiettivi 

terapeutici di una forma farmaceutica convenzionale e/o a rilascio modificato per 

l’assorbimento gastroenterico dei farmaci 

2. Farmacoterapia dell’insufficienza cardiaca: il candidato illustri i farmaci utilizzati a seconda 

della gravità e dello stadio della malattia 

3. L’autorizzazione alla produzione e all’immissione in commercio dei medicinali di origine 

industriale 

 

Prove Pratiche 

 
Prova 1. Spedizione di una ricetta 

 

Prova 2. Dosaggio di un farmaco 

 

Prova 3. Riconoscimento di due farmaci 

 

 

GEOLOGO 

 

Vecchio Ordinamento 

 



Prova Scritta 

 
 

1) 1— Prendendo spunto dalla carta geologica assegnata, individuare un sito idoneo alla 

costruzione di un invaso di categoria IC (diga di altezza non superiore ai 15 m e di invaso 

compreso tra 100.000 e 1.000.000 m
3
) secondo la Legge Regionale n. 12/2007’ a seguito di uno 

studio geologico, geomorfologico e idrogeologico di fattibilità e di una ipotetica campagna di 

indagini geofisiche, geognostiche, e geotecniche (il candidato è libero di costruire una congrua 

ed efficace campagna di indagini con particolare attenzione alla metodologia ritenuta più 

appropriata - attraverso indagini dirette e indirette - per I’ elaborazione di un attendibile modello 

idrogeologico del sito). 

Il candidato, oltre a descrivere le problematiche salienti di competenza del geologo ai fini del 

progetto di fattibilità, illustri schematicamente anche gli aspetti da trattare nella successiva fase 

esecutiva. 

 

2) — Con riferimento al P.A.I. vigente e alle relative Norme di Attuazione, esplicitare le 

problematiche da affrontare per la redazione di uno Studio di Compatibilità Geologica e 

Geotecnica ai sensi dell’Allegato F delle stesse N.A. per interventi edificatori (es. edificio ad 

uso residenziale) da effettuarsi in zona perimetrata a pericolosità Hg4 per fenomenologie 

gravitative denominate “SINKHOLE”. 

Specificare in particolare, oltre alla descrizione del fenomeno in questione contestualizzandolo 

in un’area della Sardegna, gli studi e le indagini dirette e indirette necessarie per avere una 

esaustiva conoscenza del sottosuolo di un idoneo contorno rispetto al sedime di intervento. 

Il candidato dovrà inoltre descrivere lo schema metodologico da adottare per la determinazione 

del livello di pericolosità geologica da frana, ai sensi delle Linee Guida del P.A.I. 

 

3) — Nell’ambiente geologico rappresentato sulla cartografia geologica in scala 1:25.000 scelta 

dal candidato tra quelle messe a disposizione dalla Commissione d’esame, si prevede l’apertura 

di una cava di materiali inerti da impiegarsi nella costruzione di rilevati stradali, pavimentazioni 

stradali e confezione di calcestruzzi. Il candidato, una volta prescelto il Sito, costruisca una 

sezione geologica A-B (evitando di svilupparla parallelamente a quelle già presenti nella 

cartografia) e inoltre sviluppi le seguenti tematiche: 

 

a. tipologia di indagini necessarie in vista di un fabbisogno complessivo di 300.000 m
3
/anno per 

10 anni. Il candidato indichi l’ubicazione idonea delle indagini e valuti le implicazioni che 

l’attività estrattiva può determinare sull’ambiente circostante; 

b. progetto di coltivazione più adatto e relative norme di sicurezza per le operazioni di 

estrazione; 

c. prove tecniche di caratterizzazione secondo le norme vigenti per gli usi indicati in premessa; 

d. ciclo di lavorazione. 

 

Sez A 

 

Prima Prova Scritta 

 
1. Il ruolo del Geologo nella programmazione e progettazione di una strada in ambito montano 

che prevede anche la realizzazione di viadotto di attraversamento di fondovalle alluvionale. 

2. L’esplorazione di sottosuolo sia mediante tecniche geognostiche sia geofisiche ai fini della 

caratterizzazione di un sito per il recupero di siti estrattivi dismessi. 



3. Le indagini preliminari ed esecutive finalizzate al reperimento e alla salvaguardia di risorse 

idriche sotterranee 

 

Seconda Prova Scritta 

 
1) 1— Prendendo spunto dalla carta geologica assegnata, individuare un sito idoneo alla 

costruzione di un invaso di categoria IC (diga di altezza non superiore ai 15 m e di invaso 

compreso tra 100.000 e 1.000.000 m
3
) secondo la Legge Regionale n. 12/2007’ a seguito di uno 

studio geologico, geomorfologico e idrogeologico di fattibilità e di una ipotetica campagna di 

indagini geofisiche, geognostiche, e geotecniche (il candidato è libero di costruire una congrua 

ed efficace campagna di indagini con particolare attenzione alla metodologia ritenuta più 

appropriata - attraverso indagini dirette e indirette - per I’ elaborazione di un attendibile modello 

idrogeologico del sito). 

Il candidato, oltre a descrivere le problematiche salienti di competenza del geologo ai fini del 

progetto di fattibilità, illustri schematicamente anche gli aspetti da trattare nella successiva fase 

esecutiva. 

 

2) — Con riferimento al P.A.I. vigente e alle relative Norme di Attuazione, esplicitare le 

problematiche da affrontare per la redazione di uno Studio di Compatibilità Geologica e 

Geotecnica ai sensi dell’Allegato F delle stesse N.A. per interventi edificatori (es. edificio ad 

uso residenziale) da effettuarsi in zona perimetrata a pericolosità Hg4 per fenomenologie 

gravitative denominate “SINKHOLE”. 

Specificare in particolare, oltre alla descrizione del fenomeno in questione contestualizzandolo 

in un’area della Sardegna, gli studi e le indagini dirette e indirette necessarie per avere una 

esaustiva conoscenza del sottosuolo di un idoneo contorno rispetto al sedime di intervento. 

Il candidato dovrà inoltre descrivere lo schema metodologico da adottare per la determinazione 

del livello di pericolosità geologica da frana, ai sensi delle Linee Guida del P.A.I. 

 

3) — Nell’ambiente geologico rappresentato sulla cartografia geologica in scala 1:25.000 scelta 

dal candidato tra quelle messe a disposizione dalla Commissione d’esame, si prevede l’apertura 

di una cava di materiali inerti da impiegarsi nella costruzione di rilevati stradali, pavimentazioni 

stradali e confezione di calcestruzzi. Il candidato, una volta prescelto il Sito, costruisca una 

sezione geologica A-B (evitando di svilupparla parallelamente a quelle già presenti nella 

cartografia) e inoltre sviluppi le seguenti tematiche: 

 

a. tipologia di indagini necessarie in vista di un fabbisogno complessivo di 300.000 m
3
/anno per 

10 anni. Il candidato indichi l’ubicazione idonea delle indagini e valuti le implicazioni che 

l’attività estrattiva può determinare sull’ambiente circostante; 

b. progetto di coltivazione più adatto e relative norme di sicurezza per le operazioni di 

estrazione; 

c. prove tecniche di caratterizzazione secondo le norme vigenti per gli usi indicati in premessa; 

d. ciclo di lavorazione. 

 

 

Prova Pratica 

 
E’ in previsione uno studio di fattibilità per la realizzazione di una tratta stradale in sotterraneo con 

imbocchi nei punti A e B della carte geologica in possesso del candidato: solo nel tratto A’-B’ la 

sede viaria è in viadotto. Sulla base dei dati stratigrafici e strutturali deducibili dalla carta geologica 

in scal. 1:25.000 in suo possesso, il candidato dovrà: 

- Ricostruire un attendibile profilo topografico lungo la traccia A-B 



- Ricostruire una sezione geologico - strutturale lungo la traccia A-B, evidenziando i 

contatti litologici più probabili 

- Indicare, nella sezione geologica, eventuali criticità del tracciato stradale 

descrivendoli sinteticamente 

 

Sez B 

 

Prima Prova Scritta 

 
 

1) - Indagini geologiche e geofisiche per l’individuazione di un sito idoneo alla progettazione di 

attività estrattive per la produzione di materiali lapidei ornamentali o di inerti da impiegarsi nella 

costruzione di rilevati stradali e per la confezione di calcestruzzi. 

2) — Impostazione di un bilancio idrologico di un bacino idrografico e determinazione della portata 

di piena per Tr = 200 anni. Il candidato potrà dimensionare come meglio ritiene opportuno, i 

parametri necessari per il calcolo. 

3) — E’ in programma la realizzazione di n. 1 sondaggio geognostico spinto sino a 15 m rispetto al 

P.C. con il metodo a rotazione e carotaggio continuo entro una sequenza di terreni che, dopo i primi 

2 m di terre di riporto vede un deposito sabbioso con 3 intercalazioni di spessore metrico di 

sabbieghiaiose cementate da carbonato di calcio e, negli ultimi 5 metri, un colluvio limoso-argilloso 

moderatamente consistente. E’ prevista anche la realizzazione di n. 3 prove S.P.T. 

Descrivere: 

- le modalità di esecuzione del sondaggio e della conservazione delle carote 

- le informazioni che possono essere ricavate dalla osservazione delle carote 

- le modalità di esecuzione delle prove S.P.T. 

- le modalità di prelievo di campioni su cui effettuare prove di laboratorio e le possibili tipologie di 

campionamento in funzione dei terreni attraversati 

- le modalità per misurare l’eventuale presenza di una falda idrica 

 

Il candidato indichi inoltre dove ubicherebbe le prove S.P.T. e su quali spezzoni di carota 

effettuerebbe prove speditive mediante Poket penetrometer o Vane Test portatile 

 

Seconda Prova Scritta 

 
Analizzare la carta aeromagnetica della Sardegna e scegliere un settore che il candidato ritenga 

particolarmente significativo,, dall’analisi comparata geologico – geofisica di tale settore, dedurre la 

natura geologica delle possibili cause di anomalia magnetica e indicare quali ulteriori elementi 

conoscitivi si ritengano utili ai fini dell’interpretazione geologico - geofisica    

 

Prova Pratica 

 
E’ in previsione uno studio di fattibilità per la realizzazione di una tratta stradale in sotterraneo con 

imbocchi nei punti A e B della carte geologica in possesso del candidato: solo nel tratto A’-B’ la 

sede viaria è in viadotto. Sulla base dei dati stratigrafici e strutturali deducibili dalla carta geologica 

in scal. 1:25.000 in suo possesso, il candidato dovrà: 

- Ricostruire un attendibile profilo topografico lungo la traccia A-B 

- Ricostruire una sezione geologico - strutturale lungo la traccia A-B, evidenziando i 

contatti litologici più probabili 

- Indicare, nella sezione geologica, eventuali criticità del tracciato stradale 

descrivendoli sinteticamente 



 

PSICOLOGO 

 

Vecchio Ordinamento 

 

Prova Scritta 

 
1. Il candidato/a argomenti i principali paradigmi nell’ambito delle metodologie della ricerca 

in psicologia 

2. Il candidato/a esponga i più recenti sviluppi teorici sul tema della percezione 

3. Il candidato/a illustri le più recenti teorie sull’apprendimento 

 

Prova Pratica 

 
1. Sviluppo-educazione 

Stefania è una bambina di sette anni. Il suo rendimento scolastico è insufficiente, soprattutto in 

italiano. Fa molti errori di scrittura ed ha difficoltà di comprensione del testo, sebbene la sua 

intelligenza sia nella norma. Non mostra alcun tipo di disturbo né con i genitori né con il gruppo dei 

pari. Facendo riferimento a questi dati, il candidato sviluppi alcune ipotesi diagnostiche, 

indicandone i fondamenti teorici ed un progetto di intervento. 

 

2. Clinica 

Alberto è un uomo di 40 anni. Da qualche mese fa tardi al lavoro. Ha un aspetto trascurato ed è 

assai improduttivo. Spesso sembra perso nei propri pensieri e interrompe l’azione che si sta 

svolgendo. Sposta continuamente e di pochi millimetri gli oggetti sulla scrivania, che nessuno è 

autorizzato a toccare. Il candidato esponga una possibile diagnosi ed elabori una strategia 

terapeutica di recupero. 

 

3. Lavoro-sociale 

Una banca chiama un consulente esterno per una analisi dell’organizzazione del lavoro. Parte degli 

impiegati, intervistati, sembrano scontenti, ma spesso non sono in grado di indicare quali siano i 

problemi specifici e quali potrebbero essere le soluzioni. Il coordinatore, che lavora a diretto 

contatto con gli impiegati si dichiara insoddisfatto della propria progressione di carriera e muove 

molti rilievi intorno alla gestione strategica della banca. Il dirigente superiore appare soddisfatto dei 

risultati economici e non sembra essere consapevole del clima di scontentezza tra parte degli 

impiegati. Il candidato, chiamato dalla struttura per risolvere la situazione, esponga una analisi ed 

una valutazione del caso ed elabori una strategia di intervento. 

 

4. Generale-Sperimentale 

Il candidato descriva un impianto di ricerca sulla neurofisiologia e fenomenologia del sogno 

basandosi sulle teorie relative. 

 

Sez A 

 

Prima Prova Scritta 

 
1. Il candidato/a esponga l’evoluzione dei modelli relativi ai processi comunicativi 

2. Il candidato/a illustri i più recenti sviluppi delle teorie psicologiche nell’ambito degli studi 

sull’intelligenza 



3. Il candidato/a esponga le più recenti teorie relative agli studi sulle emozioni 

 

Seconda Prova Scritta 

 
1. GENERALE-SPERIMENTALE 

Il candidato elabori un progetto di ricerca sui disturbi alimentari in un target di adolescenti, 

individuando obiettivi, metodi, strumenti, modalità di analisi dei dati prodotti, risultati attesi, fasi. 

 

2. SVILUPPO-EDUCAZIONE 

Il candidato elabori e descriva in modo dettagliato un progetto di intervento finalizzato alla 

prevenzione dei disturbi specifici di apprendimento (DSA) in un target di bambini che frequentano 

l’ultimo anno della scuola dell’infanzia. 

 

3 .CLINICO 

Il candidato elabori un progetto di intervento relativo ad un gruppo di individui affetti da Sclerosi 

Laterale Amiotrofica (SLA). 

 

4. LAVORO SOCIALE 

Il candidato progetti un intervento relativo alla prevenzione del disagio lavorativo in un gruppo di 

manager temporanei. 

 

Prova Pratica 

 
 

1- Una azienda, che opera nel settore della telefonia mobile, deve immettere nuovo personale 

nell’area marketing con l’obiettivo di potenziare le vendite del 30% nell’arco di 24 mesi. Si rende 

necessario pertanto acquisire nuove professionalità nell’ambito del servizio marketing e customer 

care. 

Il candidato, nel ruolo di consulente dell’azienda, illustri la procedura che individuerebbe ai fini 

della selezione e metodi, strumenti per: 

- definire il profilo delle posizioni oggetto del fabbisogno, 

- definire l’analisi delle competenze dei candidati, 

-effettuare la valutazione del nuovo personale individuando le dimensioni oggetto di valutazione, 

- effettuare l’analisi del fabbisogno di formazione. 

 

2- Loredana e Antonio sono coniugati da dieci anni senza figli e, dopo vari tentativi di fecondazione 

assistita non andati a buon fine, decidono di presentare dichiarazione di disponibilità all’adozione 

nazionale e internazionale. Il Tribunale per i Minorenni competente invia la richiesta di indagine 

psicosociale ai servizi territoriali. 

Il candidato individui un protocollo di intervento, procedura e strumenti di valutazione delle risorse  

per la genitorialità adottiva da utilizzarsi nel caso in questione. 

 

3- Carla ha 14 anni, da un po’ di tempo è impegnata in una dieta perché ritiene di essere 

sovrappeso. I genitori sono allarmati perché temono che la figlia stia sviluppando sintomi di 

anoressia. La ragazza, che ha un fidanzatino con il quale sembra stia facendo le prime esperienze 

sessuali, ha un rapporto buono con i genitori, con i quali si impegna, talvolta, in conflitti tipici della 

fase adolescenziale. 

Il candidato, illustri metodi, strumenti e procedure che utilizzerebbe per giungere ad una diagnosi e 

un eventuale intervento in relazione al caso. 

 



4- I genitori di Martina, una bambina di tre anni, si rivolgono ad un servizio materno infantile 

perché la figlia appare agitata e ansiosa. Presenta un ritardo nell’uso del linguaggio; ha un sonno 

irregolare e frequenti crisi di rabbia. Il Servizio possiede avanzate attrezzature e strutture di ricerca 

clinica. Il candidato discuta il caso, predisponendo un piano di ricerca osservazionale volta a 

interpretarlo, esplicitando le ipotesi, le metodologie, i paradigmi ed i modelli teorici prescelti. 

 

Sez B 

 

Prima Prova Scritta 

 
1. Il candidato/a esponga le recenti teorie psicologiche nell’ambito della relazione 

intersoggettiva 

2. Il candidato/a esponga le recenti teorie psicologiche nell’ambito della psicologia 

dell’apprendimento e dell’educazione 

3. Il candidato/a esponga le recenti teorie psicologiche nell’ambito della motivazione 

 

 

DOTTORE COMMERCIALISTA 

 

Prima Prova Scritta 

 
Tema 1. Il candidato tratti della cessione d’azienda, considerata nelle sue motivazioni economiche, 

non trascurando le problematiche relative all’avviamento. Analizzi quindi le implicazioni 

civilistiche e contabili, e valuti i riflessi fiscali in capo ai soggetti coinvolti, ivi compresi i soci della 

società di persone. 

 

 

Tema2. Il candidato illustri i postulati del bilancio d’esercizio previsti dal Codice Civile, trattando 

dei principi generali della chiarezza, verità e correttezza, e dei principi di redazione di cui all’art. 

2423bis. Si soffermi, inoltre, sui criteri specifici di valutazione, dettati all’art. 2426, per le 

immobilizzazioni finanziarie. 

 

Tema 3. I costi per servizi sono ricompresi nella voce B.7 prevista dall’articolo 2425 del Codice 

Civile. Dopo averne indicato la composizione in base alle modalità di acquisizione ed utilizzo ed 

aver definito la nozione prevista dall’OIC 19, il candidato tratti ampiamente delle spese di 

manutenzione, riparazione, ammodernamento, trasformazione sotto il profilo contabile e fiscale. 

Consideri infine brevemente la problematica delle manutenzioni cicliche. 

 

Seconda Prova Scritta 

 
Tema 1. Il candidato illustri l’attuale configurazione del controllo societario e contabile nella 

società di capitali, considerando anche il controllo da parte dei soci. Si soffermi quindi in modo 

specifico sul collegio sindacale, delineandone gli obblighi e le prerogative stabilite dalla legge con 

riferimento alle diverse tipologie societarie 

 

Tema 2. I candidati, dopo aver rappresentato i principi del processo tributario con riferimento ai 

soggetti, alle competenze e ai gradi di giudizio, trattino dettagliatamente i criteri cui deve 

uniformarsi il dottore commercialista in sede di assistenza al contribuente 

 



Tema 3. Il candidato tratti dello scioglimento, liquidazione e cessazione delle società di capitali e di 

persone sia sotto il profilo civilistico sia su quello tributario. Accenni infine agli adempimenti 

connessi alla liquidazione delle imprese individuali. 

 

Prova Pratica 

 
Tema n. 1 

La società sarda “AR.CA. S.r.l.” ha per oggetto sociale la commercializzazione di arredi per 

abitazioni. Il capitale sociale è pari a € 150.000,00 e risulta interamente versato; la compagine 

sociale è così composta: 

una quota di € 75.000,00 al socio Puddu; 

- una quota di € 37.500,00 al socio Serra; 

- una quota di € 18.750,00 al socio Morittu; 

- una quota di € 18.750,00 al socio Frau. 

L’organo amministrativo è composto dall’Amministratore Unico, nella persona del socio Puddu. Il 

socio Morittu, contrario alla modifica sostanziale dell’oggetto della società deliberata 

dall’assemblea straordinaria, esercita il diritto di recesso previsto dall’art. 2473 c.c.. Non risultando 

possibile il rimborso della partecipazione del socio receduto, la società viene posta in liquidazione 

con delibera dell’assemblea straordinaria del 13/03/2008. Si supponga che il candidato, già Dottore 

Commercialista, venga nominato Liquidatore unico della società. 

In data 31/03/2008 viene iscritta nel registro delle imprese la messa in liquidazione della società; 

l’Amministratore Puddu consegna al Liquidatore i libri sociali, il rendiconto sulla gestione e la 

situazione dei conti della società al 31/03/2008 di seguito riportata (in ordine alfabetico): 

 

 

Assicurazioni 

Automezzi 

Capitale sociale 

Carburanti 

Commissioni bancarie 

Compensi 

amministratore 

Consulenze 

amministrative 

Costi accessori di 

acquisto 

Costi di pubblicità 

Costi d’impianto e di 

ampliamento 

Crediti v/clienti 

Crediti v/erario per Iva 

Debiti lrap 

Debiti v/dipendenti 

Debiti v/banche per 

mutui passivi 

Debiti v/erario per Ires 

Debiti v/fornitori 

Debiti v/Inps 

Denaro in cassa 

Depositi bancari 

Energia elettrica 

1.500 

59.000 

150.000 

3.180 

750 

3.000 

 

1.200 

 

3.100 

 

500 

2.500 

 

16.700 

20.300 

4.446 

3.500 

97.000 

 

25.979 

138.000 

2.500 

1.120 

122.150 

2.700 

Fabbricati 

Fitti passivi 

Fondo TFR 

Interessi attivi di dc 

Interessi passivi di c/c 

Irap periodo ante 

liquidazione 

Ires periodo ante 

liquidazione 

Macchine d’ufficio 

Merci d/acquisto 

Mobili e arredi 

Oneri diversi di 

gestione  

Oneri sociali  

Quote T.F.R. 

Ratei passivi 

Rimanenze 

Risconti attivi 

Ricavi delle vendite 

Riserva legale 

Riserva straordinaria 

Salari e stipendi 

Spese di pulizia 

Spese telefoniche 

Utile ante liquidaz. 

350.000 

36.000 

25.000 

330 

1.500 

4.446 

 

25.979 

 

6.350 

137.000 

8.500 

2.945 

 

3.800 

1.000 

36.000 

215.000 

2.500 

344.045 

16.500 

13.700 

12.810 

200 

720 

64.045 



F.do amm.to 

automezzi 

F.do amm.to fabbricati 

F.do amm.to macchine 

d’ufficio 

F.do amm.to mobili e 

arredi 

17.700 

 

204.750 

2.750 

 

2.250 

(conto economico) 

Utile ante liquidaz. 

(stato patrimoniale) 

Variazione delle 

rimanenze 

 

64.045 

 

38.000 

    

 

. 

Il candidato, nella veste di Liquidatore unico, verifichi la consistenza delle poste della società, 

rettificando, ove ritenga necessario, i valori delle attività e/o delle passività con l’obiettivo di 

determinare il valore presumibile di realizzo. A tal proposito vengono fornite le seguenti 

informazioni: 

- I “costi d’impianto e di ampliamento” si riferiscono alle spese notarili sostenute dalla 

società per la modifica de)4’oggetto sociale; 

- - Per i “fabbricati” viene stimato un possibile valore di realizzo in € 500.000; 

- - Per i “mobili e arredi” e le “macchine d’ufficio” viene stimato un possibile valore 

di realizzo in, rispettivamente, € 5.500 ed € 3.750; 

- - Per gli “automezzi” viene stimato un possibile valore di realizzo in € 40.00; 

- - Per le “rimanenze” viene stimato un possibile valore di realizzo in € 350.000; 

- - Tra i crediti risultanti nella situazione dei conti viene riscontrato un credito 

inesigibile, pari a € 2.500, nei confronti di un cliente assoggettato a procedura 

concorsuale nell’anno; 

- - Le disponibilità liquide rilevate nei depositi bancari e in cassa sono perfettamente 

riscontrate; 

- - La verifica effettuata sulle posizioni debitorie e creditorie non evidenzia alcuna 

anomalia; 

- - Non risultano in corso controversie di natura civile, fiscale o previdenziale che 

giustifichino l’iscrizione di fondi per passività latenti; 

- - I “risconti attivi” si riferiscono ad un contratto di assicurazione che prevede il 

versamento anticipato di un premio semestrale di € 3.000, con scadenze 28 febbraio 

e 31 agosto. 

- - I “ratei passivi” si riferiscono alla quota di fitti passivi di competenza dei primi tre 

mesi del 2008, con fatturazione e pagamento semestrale posticipato, scadenze 30 

giugno e 31 dicembre. 

Il candidato, effettuate le scritture di rettifica, rediga il conto iniziale di liquidazione al 31/03/2008. 

Il candidato proceda poi alla rilevazione delle seguenti operazioni di gestione tenendo presente che 

tutti gli incassi e tutti i pagamenti vengono effettuati tramite c/c bancario: 

- - In data 16.04 viene pagato, tramite modello F24, il debito v/Inps, con parziale 

compensazione del credito Iva; 

- - In data 3 0.04 viene liquidato il Tfr ai dipendenti al netto delle ritenute fiscali pari a 

€ 5.250; 

- - In data 01.05 vengono pagati i debiti v/dipendenti; 

- - In data 16.05 vengono pagate, tramite modello F24, le ritenute fiscali sul Tfr 

liquidato ai dipendenti con compensazione del credito Iva; 

- - In data 30.06 viene ricevuta e pagata la fattura relativa ai fitti passivi di competenza 

del primo semestre 2008, per un importo pari a € 72.000 (esente iva art.10 D.P.R. 

633/72); 

- - In data 3 1.08 viene pagato il premio di assicurazione di € 3.000; 



- - In data 15.09 viene emessa ed incassata la fattura per la vendita dei mobili e arredi 

e delle macchine d’ufficio realizzando, rispettivamente € 5.600 + iva 20% ed € 3.250 

+ iva 20%; 

- - In data 16.09 vengono pagati, tramite modello F24, i debiti v/Ires e Irap, 

utilizzando il restante credito Iva; 

- - In data 17.09 viene emessa ed incassata la fattura relativa alla cessione di tutte le 

rimanenze realizzando E 364.000 + iva 20%; 

- - In data 20.09 vengono estinti interamente i debiti v/fornitori, ottenendo, per questi 

ultimi, un abbuono attivo pari a € 1.200; 

- - In data 29.09 viene emessa ed incassata la fattura relativa alla cessione 

dell’automezzo realizzando € 43.000 + Iva 20%; 

- - In data 30.09 viene estinto il mutuo passivo di € 97.000 con addebito, da parte della 

banca, di € 2.700 per interessi passivi e di € 500 per spese di chiusura; 

- - In data 3 0.09 viene liquidata l’Iva del mese di settembre; 

- - In data 12.10 vengono incassati tutti i crediti commerciali concedendo uno sconto 

cassa complessivo pari a € 1.500; 

- - In data 16.10 viene versata, tramite modello F24, l’iva dovuta per il mese di 

settembre 2008; 

- - In data 31.10 viene venduto il fabbricato realizzando € 515.000 (esente iva art. 10 

D.P.R. 633/72); 

- - In data 05.11 viene ricevuta e pagata la fattura relativa ai fitti passivi di competenza 

dei mesi di luglio, agosto, settembre ed ottobre, per un importo pari a € 48.000 

(esente iva art.10 

- D.P.R. 633/72); 

- - In data 22.11 viene ricevuta e liquidata la parcella del Liquidatore il cui compenso 

ammonta a € 16.000 + c.p. 4% + Iva 20%; 

- - In data 30.11 si procede alla liquidazione dell’iva relativa al mese di novembre; 

- - In data 16.12 viene versata, tramite modello F24, la ritenuta d’acconto relativa al 

compenso del liquidatore; 

- - In data 30.12 vengono liquidate le imposte Ires ed Irap relative al primo periodo di 

liquidazione. 

In data 31.12 termina la fase di liquidazione; il candidato proceda alla chiusura dei conti, alla 

predisposizione del bilancio di liquidazione (01.04.08 - 31.12.08), alla predisposizione del bilancio 

d’esercizio (01.01.08 - 31.12.08) e alla predisposizione del piano di riparto dell’eventuale saldo 

attivo di liquidazione ai soci. Infine, il candidato calcoli la plusvalenza/minusvalenza in capo ai soci 

tenuto conto che i soci sono persone fisiche non imprenditori, che il capitale sociale è costituito 

interamente da apporti di capitale effettuati dai soci e che la riserva straordinaria è una riserva di 

utili. Viene specificato, inoltre, che i soci non hanno mai effettuato versamenti a copertura di 

perdite. 

 

 

 

Tema n. 2 

Il candidato illustri sinteticamente l’utilità e i limiti delle analisi di bilancio per indici. 

Consideri quindi l’allegato bilancio d’esercizio 2008 di un’impresa industriale. Proceda alla 

riclassificazione dello stato patrimoniale secondo il criterio finanziario e del conto economico 

secondo la forma e struttura più significativa, con valori assoluti e percentuali (anni 2007-2008). 

Si proceda quindi, al calcolo degli indici economici per gli anni 2007- 2008. 

N.B.: non essendo possibile calcolare valori medi, in assenza dei dati del 2006, si utilizzino al loro 

posto, per semplicità, valori puntuali (al 31 / 12) 

Si rediga infine una sintetica relazione che commenti le risultanze delle elaborazioni precedenti. 



 
 

 



 
 

 



Informazioni tratta dalla Nota Integrativa (importi in unità di Euro) 

 

PARTECIPAZIONI IN ALTRE IMPRESE: 

- la voce rappresenta un investimento non caratteristico presso la società finanziaria Centrum s.p.a. 

 

RATEI E RISCONTI: 

- i risconti attivi riguardano quote di costi caratteristici annuali di competenza dell’esercizio 

successivo. I risconti passivi rettificano ricavi caratteristici annuali incassati anticipatamente. 

 

FONDO T.F.R. 

- nell’esercizio 2009 sono previste liquidazioni di TFR per Euro 15.000. 

 

CONTRIBUTI IN C/ESERCIZIO 

- la voce “Contributi in c/esercizio” 2008 e 2007 riguarda contribuzioni erogate dalla Regione 

Sardegna ad integrazione dei ricavi di vendita. 

 

COSTI PER GODIMENTO BENI DI TERZI 

- la voce riguarda i canoni di locazione per un automezzo ad uso industriale. 

 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 

- la voce “Oneri diversi di gestione” nel 2007 è composta da minusvalenze da alienazione per Euro 

9.000 e per la parte restante da costi caratteristici interni. L’ammontare del 2008 riguarda 

esclusivamente costi caratteristici esterni. 

 

PROVENTI DA PARTECIPAZIONI 

- la voce 15) del conto economico è relativa ai dividendi ricevuti dalla società partecipata Centrum 

s.p.a.. 

 

 

Tema n. 3 

Il candidato illustri, sotto l’aspetto economico gestionale, il sistema informativo di contabilità 

analitica, la sua finalità, i rapporti con il sistema di contabilità generale e i possibili modelli 

contabili, i diversi oggetti di imputazione intermedia e finale dei componenti negativi e positivi di 

reddito, la metodologia per centri di responsabilità economica e per attività. 

Consideri e commenti le norme di diritto civile che ne determinano la strumentalità rispetto alle 

valutazioni per la redazione del bilancio civilistico delle società di capitali. 

Esamini quindi i seguenti casi: 

L’impresa Best Product realizza due prodotti, Alfa e Beta e dispone di una contabilità dei costi 

molto semplificata. Le Materie prime e la MOD vengono direttamente imputate ai prodotti, tutti gli 

altri costi vengono ripartiti sulla base delle ore macchina. I dati della seguente tabella si riferiscono 

al mese di settembre. 

 

 Alfa Beta 

Materie (fisico) 

Materie (monetario) 

MOD (fisico) 

MOD (monetario) 

Ore macchina 

Quantità prodotta/venduta 

i kg 

10 €/kg 

i ora 

45 €/ora 

0,5 

1.000 pz. 

2,5 kg 

12 €/kg 

1,5 ore 

45 €/ora 

0,75 

1.200 pz. 

 

Nello stesso periodo gli altri costi sono stati i seguenti: 



Ammortamenti industriali 

Costi commerciali 

Stipendi tecnici 

Costi amministrativi 

Spese generali industriali 

40.000 

90.000 

30.000 

20.000 

100.000 

 

1. 11 candidato determini il costo pieno unitario dei due prodotti. 

2. Tenuto conto dell’entità dei Costi Commerciali e delle Spese Generali Industriali l’impresa Best 

Product decide di modificare il proprio sistema di ripartizione ditali costi nel modo seguente: i Costi 

Commerciali in base alla quantità venduta, le Spese Generali Industriali in base alle ore Mod. 

Il candidato determini il costo pieno unitario dei due prodotti. 

3. Un consulente propone all’impresa l’adozione di un sistema Activity based costing — ABC. Per 

verificare la validità della proposta si decide di realizzare un test relativamente alle Spese Generali 

Industriali. Nelle tabelle che seguono sono indicati i dati relativi. 

 

 

Attività 

Approvvigionamenti 

Controllo qualità 

Programmazione produzione 

Attrezzaggio 

Manutenzione 

Costo 

25.000 

20.000 

10.000 

15.000 

30.000 

Cost driver 

n. ricevimenti 

n. controlli 

n. lotti 

n. lotti 

Ore macchina 

 

 

Cost Driver 

n. ricevimenti 

n. controlli 

Dimensione lotti 

Alfa 

10 

5 

100 pz. 

Beta 

25 

12 

60 pz. 

 

11 candidato determini il costo pieno unitario dei due prodotti. 

*** 

 

Il candidato illustri quindi l’analisi e la valutazione del sistema di controllo interno nell’ambito della 

revisione contabile del ciclo acquisti-debiti. 


